
PENSIERO MARIANO 

Questo vago Bambin m'ha innamorato. 
lo t'amo, o Dio d'Amor, ch'essendo amante, 
Per farti amar da me nascesti Infante. 
Tu tremi, o Ninno mio, ma dentro al petto 
Arde per me d'amore il tuo bel Core. 

(S. Alfonso) 
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L'A;;;ione Pastorale di Mons. SQg.g.ese 

L' 8 novembre presso l'Università Cattolica di 
Milano la sig.na Rosalia Cerasoli di Chfeti di
fese la tesi di laurea: «L'azione pastorale di 
Mons. Soggese », ris.cuotendo unanime. compia
cimento in sede di discussione che fu abbastan
za vivace. Fu primo Helatore il prof. Ettore 
Passerin d'Entrèves, Ordinario .di Storia moder
na, e secondo il prof. Don Zerbi, Ordinario di 
Storia della Chiesa nello stesso .Ateneo. 

I Helatori e gli altri professori componenti la 
Commissiòne esaminatrice mostrarono vivo in
teresse circa la figura caratteristica dell'Ecc.mo 
Mons. Giosuè Saggese (1800-1852), missionario 
redentorista napoletano e poi arcivescovo di . 
Chieti dal 1838 sino alla morte precoce. Notando 
alcuni aspetti molto somiglianti a sant'Alfonso 
vescovo di Sant'Agata dei Goti, si soffermarono 
in particolare sopra il «benignissimo tèorico ». 
di tipica origine alfonsiana, a cui Mons. Saggese 
s'ispirò per 14 anni nella bonifica morale della 
vasta archidiocesi non senza palesare talora ' 
nella esecuzione un certo « rigorismo pratico », 
causato da abusi inveterati ed anche dal fervore 
personale. 

La Cerasoli, che non si è risparmiata nelle in
dagini compiute negli archivi . diocesani e re
dentoristi, ha conseguito il meritato fru'tto del 
lavoro, del quale speriamo di vedere stampato 
almeno un saggio, idoneo ad incoraggiare altri 
laureandi in tentare simili vie per allargare il 
panorama storico dei secoli passati, ancora· poco 
conosciuti nel lato pastorale .. ' 

O. G. 
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Cooperatori' viventi 

L UZZANO· 

Zcl. Porrino Giovannina - Iodice Margherita . 
Viola Maria Anna - Tirino Rosa _:_ 

Amariello Giovanni - Fedevai Maddalena 
- Massaro Michelina , --,: Amari ello .Ma:r}!o. 

Meccariello B~niamino ---c Massaro Mar
gherita - Falzarano Cristina - Massaro 
Lorenza - Massaro Càrmela '- Matero 
Giovannina fu Giòvanni - Massaro Assunta 

Viola Elena - Massaro Rosa - Massaro · 
Maria Grazia .-,.,Massaro Liberata - Porrino : 

IROL{\ 

Supino Vincenzo e Agnese - D'Agostino 
Carmela- Supino Giovanni- Supino Luigi 

· - Tirino Giuseppe - D'Agostino Gennaro 
- Palma Francesca - De Nigra Antonio -
M elisi Rosa - D' Angelillo Giuseppina -
Manziello Pierto ___:. Selegna Rosa - Fucci 
Vincenza - Falzarano Vincenzo - Maria 
Napolitano - Quiello - Alessandro Fran
cesco e· Antonietta Ruggiero Nicola --
armine Cappucci - Angela Barretta - Mi
chele :Ruggiero - Francesco Alessandro 
Éungi 1'4arcantonio - Palma Capucci 
Zodi::i':. Crescenze - Ruggiero Michele 
•ZegliO Vincenzina - Canfora Assunta 
Ruggiero Arcangelc(- D'Agostino Teresa -

Rosa fu Umberto.- Massaro Margherita ;-:
Perrotta Giovannina - Massaro Franc~s~a ' ' 
- Tirino Giu~eppe . Iodice 'Margli.erHa'.~· 
Massaro Maria di Raimondo;;_ Tirill'ò Gi{ì:1; 
ditta Amariellò Mari~ Nicolina - lodicé 
Angelina - Iaquinto Antonietta - MecCii:- ... FucciMargherita e Espresso Roberto - Na
riello Rosa di.· Giacinto Vene Giuseppin~ politano Maria - Salegna Vincenzo - Mar
- Massaro Rosa di Pasquale - Meccariell~· . sicano Giovanni ~ Melisi Chiara - !an
Salvatore f~ Bàrtolomeo - Del Giudice. c"a~ niello

1 
.Assunta D'Agostino Carolina -

millo- Meccariellcì Michelina ;_ Tirino ·An~ Stanziero Rosa - Carfora Maria - De Ne
gelamaria - Meccariello Grazia - Mècca.;: ;·gris Carmela De Negris Francesco- Espres
riello Inadonio - Tirino Angelina - Viola • so Giovanni - Ruggiero Tomasini - Vittoria 
Agata - Viola Esterina. ·(segue 3. pag. èopertina) 
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Una steHa è appa1·sa nel cielo. La 
gtwrdiamo, gioiamo! 

Non basta: sarebbe t1'0ppo · poco, 
niente addiTittum! 

Dobbiamo metterei in cammino. 

Quest'anno ci attendono nuovi im
pegni. 

Ci impegniamo noi per rendere più 
attraente il nostro b;llettino. 

Vi dovete impegnare anche voi, caris

sim,i Lettori ed A miei, a sostenerci. 

Non vi. chiediamo n·ulla specificamen
te, nta vi chiediamo tutto. 

Chiediamo la vostra collaborazione 

a faT sempre più conoscere e a diffon

dere la nostm nwdesta rivista che vuo

le portm·e dovunque, specialmente 'nelle 

famigHe cristiane il pensiero ,di S. Al

fonso, il Santo che desta in tutti sim

patia ed amore, il Santo che ci fa pre

gare, S. Alfonso.. è il Santo nostro, 

non perchè solo napoletano,"_rna perchè 

H Santo che abbiamo cor~rosci~to. fan

ciulli quando inconsciamente cantava

mo nelle feste natalizie: Tu scendi dalle 

stelle o· quando sentivano cantar dalle 
nostre: O bella mia· speranza. 

Tutti al lavoro: noi e voi a far cono

scere e a fare amare S. Alfonso! 



· Se ne è andato per sempre! 
Molti forse aspettavano con ansia la fine 

dell'anno! 
Le ansie, le angoscie, i dolori, i lutti sono 

stati troppi! 
Si cercava un momento di respiro, una 

schiarita al tempo tanto scuro e tanto ug
gioso. 

Si fa il bilancio: le delusioni sono state 
più delle appene sfiorite gioie! 

Alcuni hanno gustato un tantino di gioia 
pura, vera: hanno assaggiato un po' 
di pace. 
Molti piccoli si sono avvicinati a Gesù 
ed hanno allietato la loro infai1zia ·rei
l'incontro Eucaristico. l 

Altri davanti all'Altare di Dio hann::> 
consacrato la felicità del loro amore ed 
hanno creato una nuova famiglia. 

La nascita di un figlio ha portato r!lla 
trepidante attesa un bagliore di felicità 
che è stato coronato e santificato dalla ri
nascita spirituale del battesimo. 

Ancora una vibrazione di felicità per un 
povero, per un orfano, per un afflitto, per 
un ammalato ... 
Un granello di gaudio santo questo vec..: 
chio anno che ci ha lasciato per sempre 
l'ha dato ... 
Guardiamo la rosa nella sua bellezza e 
nel suo incanto di colori e di profumi, 
ma se riflettiamo essa è coperta· di spine 
e quante volte l'incauta mano si punge a 
sangu0. 
E il. vecchio anno ci ha ·fatto versare del 
sangue, ci ha strappato delle lacrime, ci 
ha amareggiato dei giorni. 
Le gioie !lono stntc porh0: i rlolol'i Rono 
stntì assai. 
I<: ~c ne è andato ... Adelio ... 

Avanti con coraggio: 

E' arrivato. Gli si sono aperte le porte.· 
Si è brindato a lui,· lo si è voluto aceo
gliere al tintinnio dello champagne, lo si è 
voluto propiziare con una funzione notturna 
nella benedizione di Gesù! 

Ed è la eosa più giusta e migliore e santa. 
Benvenuto! E tutti gli rivolgono una spon

tanea domanda: con quale intenzione ti 
presenti? 

.Tutti ci chiediamo: come è entrato, 
cosa ci arrecherà? 

Sarà' più felice dell'anno vecchio, ci 
porterà più gioie oppure più dolori? 

Quanti pronostici, quanti arzigogoli, a 

condo della fantasia esaltata. 
Noi non faremo n':!ssuna di tante previ

sioni. 
Formuliamo di cuore r.el nome di Gesù 

L'AUGURIO DI UN ANNO FELICE E 
GIOIOSO ai nostri Superiori tutti, ai nostri 
Amici, ai nostri Benefattori, ai nostri Lettori. 

Quest'anno porterà necessariamente i suoi 
frutti. E' incerto se raggiungeranno la ma
turazione. 

E' incerta la nostra salute. La malattia e 
gli incidenti insidiano continuamente. 

Sono incerti per noi anche i giorni · di 
quest'anno. Non si sa quale anno toccherà 
la nostra vita. 

Ci fa riflettere un'espressione un po' 
del Vangelo: « siate sempre pronti!». 

Saranno certe per tutti: 
la P ACE DEL CUORE se si amerà 
Signore e Lo si sa servire. 
le BENEDIZIONI DI DIO in ogni lempo 
se Ri sarà generol'i con il povero, con 

l'afflitto, con chi soffre, con l'ammnlato: 
se si Raprà perdonare. 
ln 'rRANQli!I.LTTA' DF.t.LA CASA tw 

vivrà nel tlmot·e di Dio e Ili rlrtpeltcon\ 
sua Santa Legge 

l'anno vecchio non torna più, propiziamoci il lltlovo 11ellil speran7i1 in Dio. 
2 

IN 

S. ALFONS 

Ii Santo Dottore Napoletano, oltre ad in
vocare la S. Scrittura, ricorre anche alla 
Tradizione per cantare la Regalità di Maria. 
Il Papa Pio XII lo riconosce. esplicitamente 
nell'Enciclica « Ad Coeli Reginam l>, dove 
dice: « onde S. Alfonso, tenendo presente 
tutta la Tradizione dei secoli che lo hanno 
preceduto, potè scrivere èon somma devozio
ne: « Poichè la Vergine Maria fu esaltata 
ad essere la Madre del Re dei re, con giusta • 
ragione la Chiesa l'onora col titolo di Re
gina l>. 

In realtà, se noi esaminiamo· gli scritti 
Alfonsiani, troveremo facilmente e ampia
mente sviluppato l'argomento tradizionale 
sulla Regalità di Maria SS. 

Egli prega la sua Regi~a con le parole 
di S. Efrem: « O Immacolata e interamente 
pura, Vergine Maria, Regina dell'universo, 
nostra buonissima Signora ... O gran Princi
pessa, Madre di Dio, copriteci con ie ali di 
misericordia, abbiate pietà di noi. A noi 
non è data altra speranza che in Voi, Vergi
ne purissima. Noi siamo dati a voi e consa
crati al vostro ossequio ...... » (Visite al SS. 
Sacramento). 

Si consacra a Lei come servo, pregandoLa 
con S. Ildefonso: «O mia Signora e Madre 
del mio Signore, ecco che voi siete beata 
fra le donne, pura fra le vergini, Signora 
fra le ancelle, Regina fra le vostre compa
gne ... che io serva al vostro Figliuolo cd a 
voi; al vostro Figliuolo come a Dio, a voi 
come n Mnclre del mio Dio .... » (Visite al 
SS. Sncrnmento). 

Si rnceomnndn alla sua potente mediazione 
di Madre e di Regina con le parole di San 
Germano: « O mia unica Signora, che siete 
l'unica consolazione che io ricevo da Dio, 
voi che siete la sola celeste rugiada, che 
clat0 refrigerio alle mie pene, voi che siete 

3. 



la luce dell'é\nÌma mia. voi che siete il mio 
rifugio nelle mie miserie e la speranza di 
mia salute, esaudite le mie preghiere, abbiate 
pietà di me, come conviene alla Madre di 
un Dio, che· ha tanto afl'etto verso gli uo
mini. .... » (Visite al SS. Sacramento). 

Si mette sotto il patrocinio di Lei, rivol
gendole le parole di S. Andrea di Creta: 
« O Maria, se io metto la confidenza in voi, 
sarò salvo; s'io sarò sotto la vostra prote
:done, nulla ho da temere, perchè l'essere 
vostro devoto è avere certe armi di salute. 
che Dio non concede SE' non a coloro che 
vuole salvi» (Visite .al SS. Sacramento). 

Spiega la Regalità della Vergine, fondan
dola sulla sua Maternità divina, poichè dice 
con lo Ps. Atanasio: « se il Figlio è Re, la 
Madre deve stimarsi e nominarsi Regina»; 
con S. Bernardino da Siena: «Maria accet
tando di essere Madre del Verbo eterno, 
meritò di essere fatta Regina del mondo e 
di tutte le creature»; e con Arnaldo abate: 
« se la carne di Maria è la carne di Gesù, 
anche il regno del Figlio, sarà il regno della 
Madre » (Le Glorie di Maria). 

Il Santo non solo fa parlare i Padri e gli 
Scrittori Ecclesiastici, ma anche la Liturgia. 
Uno degli inni liturgici più espressivi è 
senza dubbio la~« Salve Regina», in cui è 
afTermata sovranamente la Mediazione Re
gale di Maria. D~nte la fa ripetere alle ani
me abitanti la valletta amena del Purgatorio: 

« Salve, Regina, in sul verde e in su i fiori, 
Quivi seder cantando anime vidi, 
Che per la valle non parean di fuori ». 

Gli artisti, i pittori, i musicisti, fSi sono 
ispirati ad essa, creando autentici capola
vori. I predicatori e gli scrittori eèClesiastici 
vi hanno esteso ottimi commenti. Uno dei 
migliori è, senza dubbio, quello di S. Al
l'onso. comprendente tutta la prima parte 
delle «Glorie di Maria». l< In questo mio li
bretto egli dice nell'Introduzione - la
sciando agli altri autori il descrivere gli 
altri pregi di Maria, ho preso per lo più a 

, 
parlare della sua gran pietà e 
r:otente intereessione ..... ; e perchè> nella gran
de orazione della Salve Regina. approvala 
giù clalln stessa Chiesa, ed intimata da Lei 
a recitarsi per la maggior parte dell'anno a 
tutto il clero regolare e secolare, vi si tro
vano a meraviglia descritte la misericordia 
e la potenza della SS. Vergine, pertanto mi 
sono posto in primo luogo a dichiarare con 
distinti discorsi questa devotissima orazio
ne» (Le Glorie di Maria). 

E quando la « devotissima orazionE> » ven
ne attaccata dall'abate Rolli, egli prese la 
penna per clifenderla ancora una volta. «Al

fonso -- scrive il Tannoia - fu tocco così 
nel vivo da tanta empietà dell'abate, che, 
quantunque gli errori del medesimo fossero 
già stati combattuti da Ildefonso Cardone, re
ligioso di, S. Francesco da Paola, pure anche 
egli li volle confutare brevemente». 

Il Rolli dopo aver criticato le Litanie Lau
retane e l'uso di cantarle davanti al SS. 
Sacramento esposto, aveva alfermato che i 
titoli dati alla Vergine nella Salve Regina, 
sopra tutto quelli di «speranza nostra» e 
« Avvocata nostra », erano detti «per cieco 
rispetto e con ispirito 'quasi di partito», poi
chè solo Gesù Cristo è l'unica nostra speran
za e l'unico nostro avvocato. 

Tali affermazioni erano una ferita al cuo
re del Santo in ciò che aveva eli più caro. 
Per lui infatti negare alla Madonna tali ti
toli era lo stesso che seguire la dottrina 
protestantica dell'unica mediazione del Cri
sto, che non ammetteva nessun'altra media
zione secondaria. Significava non seguire piu 
la dottrina dei Padri e dei Dottori, specie 
di un S. Efrem e di un S. Bernardo, che 
chiamavano Maria mediatrice e speranza 
nostra; era sopra tutto un non «sentire cum 
Ecclesia >>, la quale - e questo era per il 
Santo prova irrefutabile di verità - approva 
e impone la rer.ita della sacra antifona nelle 
ore cnnoni('hC', f:H'<'ndonC' un sì lm·go uso li
turgien. 

P. Antonio M. Muccino C. SS. R. 

SEGRETERIA DI STATO 

DI SUA SANTITÀ 

N. 5655 

Rev. mo Padre 

LJ-\ 
_PAc~ ]j\}f\ 

D L 

Dal Vaticano, 15 Settembre 1Q6~ 

Con pensiero di fervida devozione, Ella ha recen

temente .inviato a Sua Santità due pubblicazioni, edite 

dalla Pia Società S. Paolo e curate dalla Paternità 

Vostra Rev.ma, cioè: 11 Lettere a S. Alfonso de Liguori 11 

di Mons. Falooia e 11 Sant' Alfonso mio maestro di vita 

oristiana
11 

del compianto Mons. Giuseppe De Luca. 

Mi è pertanto gradito comunicarLe ohe il dono è 

assai accetto all'Augusto Pontefice, Che, come 



Ella ha voluto ricordare, ha sempre coltivato 

ticolare· devozione al Santo Vescovo e Dottore 

Chiesa, ed una grande stima per lo scrittore De 

Non pooa poi è stata la soddisfazione del 

Padre nello scorrere le pagine dei due volumi, 

tipograficamente molto ben riusciti, da oui nuovo ri

salto acquista la figura e l'anima del Santo; Egli 

dunque Si oompiaoe vivamente che siano state oosi rac

colte le lettere di Mons. Fa l coi a e gli sori t ti de l

l' illustre sacerdote lucano, e Si augura ohe tali pub

blicazioni diano un valido apporto ad una pih diffusa 

e più profonda oonosoenza di S. Alfonso. 

RingraziandoLa dell'omaggio, il Vicario di Cristo 

Le invoca l'abbondanza dei celesti favori e di cuore 

Le imparte la Sua larga propiziatrice Benedizione 

Apostolica. 

Mi valgo dell'incontro per profeesarmi oon sensi di 

religiosa stima, 

Rev.mo Padre 

P. ORESTE GREGORIO, CSSR 

Via Merulana 31 

della. Pa.ternità Vostra. Rev.ma. 

~ dev.mo nel Signore 

Angelo Dell'AoqbL 

Sof!tituto 

.\ 
l 

Fesle Alfonsiane 

'1. n 

le. n l 

. ~ il Jl 
'· 

Ln •·onum•!nontzione bicenlcnarin della (•onsacraziotH' eplnco·· 
pale di S. Alfonso si è conclusa eon le feste in onore 'del Santo 

nella Sua Basilica. 
Mons. Ilario Roatta, successore di S. Alfonso suÌla cattedra di 
S. Agata dei Goti, ha preso parte ai festeggiamenti ed ha predi
cato ancora nel clima e nel calore delle manifestazioni rese dalle 
popolazioni che hanno visto il passaggio delle venerate Spoglie 
del santo Dottore. 
Ha amministrato la cresima a molti fanciulli ed adulti. 

Mons. Bartolomeo Mancino, Vescovo di Caserta, ha amministrato 
la santa Comunione a moltissimi fanciulli che per la prima vol
ta si accostavano alla Mensa EucaristicA, e nella sera ha impar
tita la benedizione Eucaristica. 
Solenni anche i festeggiamenti civili con eoneerti !idei di rinomate 
hanclc <:'d illumlnn7.ioni elettriche. 

7 
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L' 8 Settembre 

S. Gerardo 

Beato Giovan n i 
Neumann 

2Y' di Sacerdozio 
del Rettore 

Volontari 
della Sofferenza 

Esercizi Spirituali 

. Immacolata 

N a l a l e 
fine d'anno 

Gli uomini della Congrega di S. Alfonso e della Madonna del 
Perpetuo Soccorso hanno festeggiato, come ogni anno, la Natività 
della Madonna con Messa cnntntn, discorso e processione eucari
stica sul sagrato della Bnsllku. Ila prc<liento il P. Cnsaburi. 

Preceduta da un triduo di predicazione è stata solennizznta la 
festa di S. Gerardo Maiella con la processione maestosa devota 
della statua del Santo per le vie della Città. 
Le madri ed i bambini si sono afiollati intorno al loro Protettore. 

Dopo la elevazione agli onori degli altari del Vescovo di Fila
delfia, Mons. Giòvanni Nepomuceno Neumann, redentorista, (1811-
1860) - il primo proclamato BEATO dal Papa PAOLO VI i 
Confratelli della Provincia Napoletana hanno voluto tributarGli 
gli onori del culto e della devozione con la popolazione paganese. 
Il P. Bernardino Ca~aburi per tre sere ha posto in risalto la fi
gura, le opere e la santità del grande missionario del Niagara, 
dell'infaticabile Pastore e del genuino redentorista. 
I festeggiamenti coincidono con la festa di Cristo Re, di cui il 
Novello Beato ne è stato il vessilifero e l'araldo. 

Con la festa di Cristo e con l'esaltazione del Beato Giovanni 
Neumann si è celebrato il VENTICINQUESIMO di sacerdozio del 
P. Enrico Marciano, Rettore del Collegio di Pagani. 
Intorno a lui si sono stretti in un affiato di affetto i Confratelli, 
le Associazioni della Basilica e il popolo con le Autorità eccle
siastiche e civili. 

Il M. R. P. Domenico Farfuglia. Provinciale, in un dif'corso ha 
cantato le glorie di Cristo Re, ha ricordato l'avvenimento della 
Beatiflcazione del Neumann ed ha messo in risnlto ln grnndez7.a 
del sacerdote nell'attività del P. Marciano che celebra il suo pri
mo giubileo sacerdotale. 

Dal 26 al 30 novembre gli Associati del Centro Volontari della 
Sofferenza della Basilica con la partecipazione di quelli di Angri 
hanno fatto i loro Esercizi Spirituali nell'antica chiesetta del 
Collegio. 

Ha tenuto le medita7.ioni il Rettore P. Marciano e l'Assistente P. 
Cnsnhuri. 

Solennissima la giornata Eucaristica e suggestiva la rinnova7.ione 
della Lampada della fraternit:\ degli Ammalati. 

Ed è l'ora del Novenario in .onore della Vergine Immacolata . 
svoltosi sempre con solennità e decoro nella Basilica del Santo. 
La predicazione mariana e quella delle Quarantore che prece
dono la festa sono state affidate al P. Minervino Francesco che 
con la sua arte oratoria ha ricordato i grandi privilegi della Ma
dre di Dio per ravvivare una maggiore devozione verso di Lei. 

Il Natale è stato festeggiato con tutta la solennità che richiede 
il Santo Mistero. 
Ha predicato il giovane P. Commodoro Antonio. 
lln uiYkillto Il M. n. P. Provhwlale, 

L'tumo !!l ò ehlttso eon UI1H fttni'.lono fJOkllllt' di l'~pim·.lollt' t' di 
propiziazione pet• l'nt111o nuovo no! ennto riL•l 'l'e neum. 

LA IlOR! 

Le attivit;ì apostoliche nel campo missionario hanno raccolta una ab

bondante messe che ha risollevate mille coscienze. ha tranquilli7.zate fa

miglie ed ha portato la pace a tanti paesi. 

Montesarchio: Parrocchia della SS. Trinità o eli S. NicolH. 

Areivcscovo di Benevento: Mons. Raffaele Calabria. 

Parroco: D. Antonio MaurilÌo. 

Missionari: P. Giuseppe Corona. Superiore ed Istruttore. 

P. Ernesto Gravagnuolo. Predicatore ed Economo. 

P. Vìncen7.o lacovino. Prefetto di Chiesa e Rosariante. 

Lr1 missione si è svolta dal 2 al 17 mr1rzo. I fede! i hanno partecipato 

alht missione in buon numero e con interesse. 

Guardia Perticara (Potenza) in DiocPsi di Tricarico. 

Vescovo: Mons. Bruno Pelaia. 

Panoeo: D. Domenico Zito. 

Mlssicmal'i: P. Orc•ste De Sirnone. Superiore ed lstru1ton·. 

P. Vincenzo Par7.iale. Predicatore. 

P. Pompeo Franciosa. Prefetto di Chlesa e Rosnriante. 

Non ostante l'nssentisrno dalle pratiche religiose e quindi lo stato 

mornle della popolazione vi è stata una ineoraggiante partPcipazionP alla 

missione per cui si è potuto sanare qualehe piaga. 

Vescovo: Mons. Domenico Petronl' 

Parroeo: D. niuseppe Gentile 

Missionari: P. Antonino Santonicola. cla Marianella. Istruttore. 

P. Alfonso Gravagnuolo da Materclomini, Predicatm·e. 

P. Raffaele Marfella da Morcone. Prefetto di Chiesa e 

Hosarianle. 

Il lavoro intenso e pa7.iente dei missionari ha prodotto molti frutti 

e lo sforzo di questi figliuoli eli S. Alfonso è stato. coronalo da successo in 

qtlnlllo dn HlliiÌ molti 11011 si ac·<·ostnvnno ni SnC'rnnw11li. 

r•:pput·p lllpiH'HIIdidll ( .. r!corduto ('(111 tonto 01101'(' (' ('()Il PHI"ticolnn· 

~irnpatia TJPlln vita di S. Alfonso E' di S. Gerardo. 



Verso l'imbrunire del 2 Marzo tre Padri 

Redentoristì: Antonino Santonicola, Alfonso 

Gravagnuolo e Raffaele Martella giungeva

no nella cittadina di Ripacandida per tenervi 

la S. Missione. Il Rev.mo Arciprete, D. Giu

seppe Gentile, aveva preparato da tempo il 

~uo popolo al grande avvenimento, senonchè 

sembrava che l'inferno avesse congiurato 

per impedirrìe la buona riuscita: la neve, il 

gelo e una temperatura veramente glaciale 

impedivano ogni movimento. Il ricevimento 

solenne fu impossibile, anzi il popolo non 

si fece trovare neppure in chiesa per ascol

tare per la prima volta i Missionari, essen

do pericoloso uscire di casa; gli· stessi mis

sionari a stento poterono raggiungere l'abi

tazione appogglandosi alle mura delle case 

e sorretti da un gruppo di uomini volente

rosi. L'arciprete e i missionari erano in pre

da allo sconforto:.-- « e come si farà, se la 

situazione ~on cambia? » - Questa era la 

espressione che spontanea usciva dalle loro 

labbra; e veramente c'era da preoccuparsi, 

poichè il maltempo durava da mesi, nè si 

prevedeva un miglioramento a breve sca

denza. Ma Dio può tutto e può cambiare, 

quando vuole, anche le situazioni più di

sperate. 
Difatti dopo qualche giorno, contro ogni 

previsione, tutto si cambia: le nubi cedono 

il posto a un sole s m a g l i n n t e, il gelo 

e la neve si sciolgono, mentre da tutti si 

grida: I Missionari ci hanno portato il sole 

e il bel tempo. Ma essi più che il sole ma: 

teriale avevano portato il Sole divino, no

stro Signore G. Cristo, il bel tempo . della 

divina Grazia nelle coscienze. 

l Fedeli assetati di Dio accorrevano nume

rosi ad ascoltare la parola divina. Quante 

anime, che da anni languivano lungi dai Sa
cramenti, riacquistarono l'<tmicizia di Dio, 

rientrarono nella casa del Padre Celeste. 

Bella e commovente· la giornata delFinno

cenza: i bambini numerosi e ordinati percor

sero le principali vie al canto d'inni sacri; 

cla quel giorno essi non lasciarono più i 

Missionari, li seguivano per le strade, in 

chiesa... e ·in tutte le ore. Anche le scuole 

medie e di avviamento ebbero il loro giorno 

di letizia spirituale. Molto soddisfacenti le 

Comunioni generali delle Signorine, delle 

Mamme e degli Uomini; travolgenti le mani

festazioni in sutrragio dei morti e la fiacco~ 

lata in ònore della Madonna. 

La Fede assopita in tanti cuori si ride

stava e in quella terra santificata dalla pre

senza di S. Alfonso e di S. Gerardo Maiella 

aleggiava di nuovo un sotno potente di vi

ta spirituale. Sua F:cc. Monslgnor 1'\•dt>rld, 

Vescovo ausiliare di Meli! e Hapolln, di r<:'

cente venuto in diocesi. espressE' il dPsiderio 

di vedere per la prima volta i fedeli di Ri

pacandida proprio nel tempo della S. Mis

sione. Commovente fu questo primo incontro: 

il popolo Lo accolse con frenetico Pntusin

smo, ed Egli nel rivolgere la paroln ai suoi 

Figli spirituali, grandemente emozionato, 

ringraziò tutti e in modo particolare i Padri 

Missionari per l'opera svolta, dicendosi mol

to legato alla Congregazione di S. Alfonso, 

pcrchè nipote del compianto missionario rc

dentorista, P. Vito De Ruvo. 

La missione ~i concluse in formn 

il giorno 17 al canto del Te Deum c eon l'e

rezione in chiesa della nuova Via Crucis e 

eli una lapide artistica per ricordo 

Missione e del Concilio Vaticano II. 

Speriamo che il seme gettato in tanti 

non sia westo sofTocato, ma germogli c dia 

frutti perenni eli vit!;l veram0nte cristiana. 

N. N. 

Paola, capitale spirituale della Calabria, 
madre del grande Santo, ha vissuto le sue 
grandi giornate nel periodo pasquale: una 
tappa per rinfrancarsi e riprendere il suo 
cammino verso l'alto, perchè il suo destino è 
quello di ascendere. 

Tra i tanti monumenti si erge il suo Duo
mo, opera d'arte del sec. XII imbaroccato, 
ma che presto ritornerà allo splendore anti
co. dalle vaste navate, ricco di quadri, tra 
cui la grandiosa pala del sec. XV, sulla qua
le campeggia la Vergine SS., annunziata dal
l'Arcangelo S. Gabriele; dall'alto sembra, 
che abbracci, vegli, domini, difenda i suoi 
figli dalle pericolose insidie. 

Per 15 giorni due Padri Missionari Liguo
rini, P. Pasquale Piscitelli e P. Antonino 
Santonicola, venuti nppostn da Napoli, hanno 
tenuto nel Duomo Ul) eorso di Santi Spirituali 
Esercizi. in prcipnrnzionc nlln Santa Pasqua. 

Con parola semplice c profonda, piana c 
infocata hanno illustrato le verità fonda
mentali della nostra santa Religione ad una 
folla devota e attenta, che ha gremito ogni 
5era il vasto tempio. Erano bambini, gio
vani. anziani e vecchi di ogni condizione so
dale, che, afTratellafi dalla siC'ss:1 fede 0 

animati dallo stesso clesidC'rio, sono atnuiti 
puntuali, per meditare, cantm·e e pregare. 

Particolare attenzione è stata rivolta ai 
bambini delle scuole elementari. Sono stati 
visitati nelle aule. hanno sentito la parola 
dei missionari, si sono confessati e martedì 
santo sono affiuiti nella Chiesa, gremendola. 
hanno pregato con i loro insegnanti, trovan
dosi cosl tutti uniti, discepoli dell'unico Mae
stro, si sono accostati alla Mensa Eucaristica. 
I Rev.mi Padri hanno preparato gli alunni 
dell'Istituto Tecnico Commerciale, che mer
coledì santo hanno celebrato la loro Pasqua; 
hanno parlato alle alunne dell'Istituto Magi
strale, ai laureati e maestri cattolici. che 
martedì santo hanno soddisfatto al lW<'cetto 
pasquale. 

Mercolccll santo, rlopo ln prNlica. la gran-

diosa processione di Gesù Crocefisso e la 
Madonna Addolorata. Mentre avanzavano le 
prime ombre della sera e il silenzio scen
deva solenne, avvolgendo uomini e cose, al 
suono a distesa delle campane, una fila ster
minata eli fedeli, con il cero acceso, lasciava 
la chiesa e su due ordinatissime file ha per
corso le vie principali della parrocchia. Le 
finestre e i balconi tutti illuminati, mentre 
canti di pentimento, di promesse eli ringra
ziamento, di riconoscenza e di amore versò 
Gesù e Maria si levavano al Cielo. Uno ~ 

spettacolo indimenticabile, una visione, che 
difficilmente il tempo cancellerà dalla me
moria. 

Gli ammalati, i vecchi e gli inabili sono 
stati visitati nelle loro case dai Missionari, 
hanno ascoltato la parola di incoraggiamento 
si sono confessati e comunicati. 

Giovedì santo il solenne Rito; la Santa 
Messa, la predica eucaristica, la Santa Co
munione generale: conclusione positiva, con
solante del lavoro. dello spirito apostolico 
dei missionari. 

E i fedeli si sono dati convegno nella 
Chiesa per In Veglia di snbnto Santo: un 
vero trionfo di Gesù risorto! 

Con la Santa Messa solenne di domenica 
di Risurrezione, cantata dalla scuola della 
Parrocchia, il discorso di Padre Antonino e 
la Benedizione papale, è stata firmata questa 
pagina luminosa, passata alla storia della 
Parrocchia della Santissima Annunziata. 

Così come tutto ciò che inizia, è passato 
il periodo della santa predieazione. ma spe
riamo che rimnnga il frutto, che sbocci il 
seme lasciato nel solco della coscienza. fe
<'ondato dalla grazia di Dio. 

Siano perciò rese grazie soprattutto a Dio. 
che ha voluto far sentire la sua voce di 
amore alle anime dei suoi redenti, alla Ver
gine Santissima Annunziata. ai Padri Mis
sionari n cui va nnche ln gratitudine dei 
fedeli. 

IL PARROCO 
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Sala del Palazzo vescovile 
di Cerreto Sannita 

. , . . , . ... , .. 
):{ !':: . , . ... ... . , . ... ... ... . , . . , . . , . . , . . , . 

E' possibile che sant'Alfonso siasi recato 
a predicare a Cerreto Sannita (Benevento) 
nel 1756; una cronologia esatta però non si 
conosce. Fu ospite -secondo la tradizione ora
le del marchese Ungaro. Era Vescovo Mons. 
Filippo Gentile, che governò la diocesi dal 
1747 al 1771. 

Il P. Antonio Tannoia nella vita del Santo 
rieorda l'incontro avvenuto nel palazzo ve
seovile (lib. II, cap. 44): «Essendosi disbri
galo, ma tutto em1tento da Nola, passò Al
fonso nella diocesi di Cerreto. Mons. Gentile, 
che da Vicario di Salerno sperimentato avea 
il di lui zelo, anche lo volle a beneficio de' 
suoi diocesani. Tr.oppo saporito è quello che 
gli accadde in casa del vescovo. lvi giunto, 
pregò entrando nella sala un servidore, che 
stava spazzando, di far sentire a Monsignore 
essere venuto don Alfonso Liguori. Non cono
scendolo il servidore, e vedenclolo con un 
centone di pezze per cappa, lacero nella to
naca e con una barbaccia da romito, 'segui
tnndo a spazzare, non gli diede udienza. 
Ricordandocelo di nuovo, sgarbatamente se 
m· uscì con un Adesso, adesso; ed essendosi 
avvicinato spazzando, ov'egli ne stava se
duto. con grazia gli disse: Lo vedete: e nem
meno vi volete alzare. Si leva Alfonso dallo 
scanno, senza punto risentirsi .. e di nuovo. 
come lo vide sbrigato, lo ripregò clell'imba-

... . , . . , . . , . . , . ... ... ., . . , . . ,. ... ... ... ... ... 

sciata. Dimentico del 11ome il servidore, dis
se a Monsignore esserci fuori uno straccione 
di prete che lo voleva. « Dimanclate, gli dis
se, chi è, e eh(• vuole ». In sentir Monsigno
re, Alfonso Liguori, resta sorpreso; e non 
sapendo come presto comporsi (era egli in 
veste da camera), sollecito e tutto afl'annato, 
a chi cerca cla vestire, a chi le scarpe, a ehi 
la parrucca, a ehi In crocetta. Vedendo il 
servidore ngìlnlo Monsignore, (' snpendo il 
trntto già usato, scrfppa e vn n nns('ondersi. 

Non si diede per inteso Alfonso, ma volen
do dir Messa, ehiama Monsignore il servi
dare, e non si trova: richiamato si butta cer
cando scusa ai piedi di Alfonso. Stupisce 
Monsignore non sapendo il perchè: ma pian
gendo confessa il servidore il complimento 
già fatto; Alfonso bensì se ne sbrigò con un 
sorris:J tutto piacevole. 

Tal senso fece nel serviclore questo rin
cont.ro che per tìnchè visse non mancò pre
dicare e far noto a tutti una tanta umilt;\ 
in Alfonso, ed una nbiezione così grn11de clw 
in esso sperimentato aveva». 

Nel 1867 il vescovo cl i Cerreto Mons. 
Luigi Sodo fece apporre una Epigraf<' latinn 
nello stesso luogo dove avvenne l'l'\1isodio 
per tramandare ai posteri l'eccezionale umil
tà del fondatore dei Missionari Redentori~ti. 

O. G. 
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ITI L N 

LA 

Gennaio N E L N O M E D l G E S U' 
Questo gran nome non fu trovato dagli uomini, ma da Dio medesimo. 
Nome nuovo che solo Dio poteva darlo a chi destinava per salvatore d0l 

mondo. 
Nome nuovo ed eterno; perchè come ab eterno fu fatto il decreto della rE-

denzione, così ab eterno fu dato anche il nome al Redentore. 
Tal nome [u imposto a Gesù Cristo nel giorno della Circoncisione: «passati 

gli otto giorni, in capo ai quali il bambino doveva essere circonciso, gli venne 
imposto il nome di Gesù» (Le. 2,21). . 

Volle allora l'Eterno Padre rimunerare l'umiltà del Figlio dandogli un nom0 
di tanto onore. «Iddio lo esaltò e gli diede il nome che è sopra ogni nome>> 
(Fil. 2,9). E comanda che questo nome sia adorato. dagli Angeli, dagli uomini e 
dai demoni: « nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi e degli esseri celesti e 
dei terreni e di quei sotto terra » (Ibidem). 

Se dunque tutte le creature adorano questo gran nome, tanto più dobbiamo 
adorarlo noi, meni re a nostro riguardo gli è imposto questo nome di Gesù che 
significa Salvatore. 

A questo fine ancora per salvare i peccatori Egli è sceso dal cielo: « per noi 
uomini e per la nostra salvezza è disceso e si è fatto uomo » . 

Dobbiamo adorarlo e nello stesso tempo ringraziare Iddio che gli ha dato 
questo nome per nosl ro bene. Questo nome ci consola, ci difende e ci infiamm'a. 
(S. Alfonso). 

CJ e 11 n iì i o 

PREG11IAMO O Dio, che hai costituito il tuo unigenito figlio Salva
tore del genere umano e hai comandato di chiamarlo Gesù, concedici 
propizio affinehè, venerando il suo nome sulla terra, possiamo godere 
arwhP il suo aspetto nel cielo. 

EPIFANIA 

I Magi senza indugio si mettono in viaggio e per mezzo della stella giungono 
dove giace il santo Bambinello: «trovano il Fanciullo. con Maria» (Mt. 2,11). 
lvi non trovano dw unn povera donzella ed un povero infante coperto di poveri 
panni! 

Ma entr;uHio in quella casa, che era stallà, di anlmali 1 provano un gaudio 
interno e s<'ntono rapirsi il cuore> da quell'amabile Bambino. Quelle paglie, 
quclln povC'rt;ì, quei vngili del loro piccolo Snlvntore, son tutte saette di amore 
<' flamme ai loro cuori illuminati. 

In silenzio l'adorano e lo riconoscono per loro Salvatore e Dio, ofTrenclogli i 
doni di oro, incenso e mirra. 

Gcnnt1in 

PREGHIAMO O Dio che in questo giorno per mezzo di una stella 
rivelasti ai gentili il tuo Unigenito, concedici propizi che, dopo averti 
conosciuto per mezzo della fede. arriviamo a contemplare lo splendore 
della tua gloria. 

I.A. Sf:..CRh FAMIGLIA 

Giuseppe, Maria e Gesù ritornarono a Nazareth. lvi fino all'età di trent'anni 
Gesù non esercitò altro ufficio che eli semplice garzone di bottega, obbedendo a 
Giuseppe erl a Maria: «ed era a loro soggetto» (Le. 2,51). 

Gesù andnva a prendere l'acqua, Gesù apriva e serrava la bottega, Gesù 
scopava In c·;Lsa, raccoglieva i frammenti dei legni per il fuoco, e faticava tutto 
il giorno ad niutnr Giuseppp nei suoi lavori. In questa santa famiglia non vi 
<'rano nè servi, nè sNve. · 

Giuseppe e Mnrin non hanno un servo, nè unn ;:erva: essi sono signori e servi. 
Un solo servo vi era in questa casa: il Figlio di Dio, che volle farsi umile 

servo, e qual servo ubbidire acl un uomo ed ad una donna: a Giuseppe e a Maria. 
PREGHIAMO -- O Signore Gesù Cristo. chè, sottomesso a Maria e Giu
seppe, con inefiabile virtù santificasti la vita domestica, fa che noi con 
l'aiuto di Maria e di Giuseppe, impariamo dagli esempi della sacra Fa
miglia e ne conseguiamo la eompàgnia in eterno. 
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1 2 Gennaio - Domenica t dorw l'Epifania 

ll\ MEDIAZIONE DI MARIJ\ 

NeÌ Vangeio di qu~sto giorno abbiamo che essendo stato inviato Gesù C~ristò 
alle nozze di Cana di Galilea, vi andò insieme con ~a. sua sa~ta Madr~. 

Essendo mancato il vino, Maria disse al suo d1vmo flglluolo: « vmum non 
habent: non hanno più vino» (Gv. 2,3). . . . 

Con queste parole Maria intendeva pregar~ i~ Ftglw cl;e .consolasse qu;glt 
sposi che per la mancanza del vino stavano affitttl. Ma Gesu nspose: «che cosa 
impo~ta a me e a te, o donna? Non ancora è giunta la min. ora>~ (Ibidem). ':<>
leva dire che il tempo destinato a far miracoli era quello 111 cu1 doveva usc1re 
per la Giudea a predicare. . . 

Ma non astante una tal risposta che pareva totalmente npugnante ~tl des~
derio di Maria , il Figlio volle ubbidire al desiderio della ~adre. Infatti Man~ 
ordinò a coloro che servivano alla mensa che avessero adempito quello che Ges.u 
loro diceva. Gesù disse che avessero riempit? i vas~ di a~qua e quell'acqua di
ventò ottimo vino e cosi restarono consolati quegli sposi e tutta quella casa. 

PREGHIAMO - O· Dio on~ipotente ed eterno che regoli il .corso e 
delle cose celesti e delle terrestri, esaudisci clemente le suppltche del 
tuo popolo e concedi ai nostri giorni la tua pace. 

26 Genne~io Domenica di Settuagesima 
SIAMO TUTTI OPERAI DEl VANGELO 

Il Vangelo ci parla della vigna, in cui vanno gli operai a lavorare. . 
Le vigne del Signore sono le anime nostre, che ci sono state date a coltlva~e 

colle opere buone acciocchè un giorno possano essere ammesse nella glorta 
eterna. . 

Ma gran cosa! I cristiani credono la morte, il giudizio, l'inferno, il paradiso, 
mu poi vivono come se non credessero, come queste veritù di fede fossero fnvole 
ed invenzioni di belli ingegni. 

Molti vivono come non avessero mai da morire o come non avessero da dar 
eonto n Dio della loro vita, e come non ci fos:;;e nè inferno nè purncli:;;o. 

Forse non lo credono? Lo credono, ma non ci pensano e eosl si perdono. 
Hanno tutta la cura per i negozi della terra ed all'anima non ci pensano. 

Il negozio di salvare l'anima è l'affare più importante di tutti. 

PREGHIAMO Esaudisci con clemenza, te ne preghiamo, o Signore. le 
preghiere del tuo popolo

1 
e fa che noi giustamente, amitti pei nostri 

peccati, veniamo misericordiosamente liberati a gloria del tuo nome. 

2 Febbraio - Domenica di Sessagesima 

l/\ PURIFIC/\ZIONE DI M/\RIA 
Nella nascita dei Ììgli primogeniti vi erano due precetti da soddisfare. 
Uno era che la madre stesse come immonda ritirata in casa per quaranta 

giorni, dopo i quali andasse a purificarsi nel tempio. 
L'altro era che i genitori del nato primogenito lo portassero al tempio e 

l'offrissero a Dio. 1 

All'uno e alFaltro precetto volle ubbidire la Santissima Vergine. 
Benchè Maria non fosse obbligata alla legge della puriflcazione, perchè Ella 

fu sempre vergine e semprè pura, nondimeno per affetto all'umiltà ed all'ubbi
dienza volle andare come altre madri a purificarsi. 

Ubbidì poi al secondo precetto di presentàre ed offrire il Figlio all'Eterno 
Padre .. 

Per le altre madri ·questa oblazione era una semplice cerimonia della legge, 
per Maria era realtà. Ella offrì il figlio alla morte realmente. Era certa che il 
sacrificio della vita dì Gesù un giorno si sarebbe consumata sull'altare della croce. 

PREGHIAMO - Supplichevoli scongiuriamo la tua maestà, o Dio on
nipotente ed eterno, affinchè, come il tuo unigenito Figliuolo nel giorno 
di oggi fu presentato al tempio nella sostanza della nostra carne, così 
conceda a noi di essere presentati a te con l'anima monda. 

)1/\MO UN PO' TUTTI CIECHI 
S. Luca ci narra l'episodio del cieco di Gerico, il quale gridava al pas!lagglo 

eli Gesù: «Figliuol di Davict, abbi pietà rli me! ... Signore. rhe io veda! » (Le. 
18.:35-42). 

In due modi cerca il demonio J'ingannare l'uomo per farlo perdere: dopo il 
peccato lo tentn a dispernrsi del rigore della divina giustizia: prima però del 
peccato lo incornggin a peccare colla speranza della divina misericordia. E fa 
assai strage di anime con questo secondo inganno, che col primo. 

Dio è di misericordia. Ecco la rispostn di chi è ostinato a chi parla loro eli 
convertirsi. Dio è di misericordia. Ma cantò la divina Madre: <<Il Signore usa 
misericordia a chi teme eli ofTenderlo » (Le. l ,!10), non già a chi si sèrve della 
sua misericordia per più ingiuriat·Io. 

Signore, vi ringrazio della luce che mi date in farmi conoscere la gran pa-
zienza che avete avuto con me. 

PREGHIAMO - Esaudisci le tiostre preghiere con clemenza ti pre
ghiamo, o Signore; e sciolti dai vincoli del peccato, custodiscici da ogni 
avversità. 

1·· Domr~nìc il di O!Iiìrr:simél 

LE TENTAZIONI 

Nel corrente Vangelo si legge che essendo andato Gesù Cristo al deserto 
permise che il demonio lo portasse sopra il pinnacolo, ossia sulla sommità del 
te!llpio egli dicesse: «se tu sei il Figlio di Dio, gettati giù da qui, soggiungendo
gh » perchè egli ha dato per te ordini ai suoi angeli, i quali ti sosterranno sulle 
loro mani». Mn il Signore gli rispose: <<sta scritto: non tentare il Signore Dio 
tuo>>. (Ml. 1,1-11). Chi si abbandona al peccato senza voler resistere alle tenta
zioni, e senza volere almeno raccomandarsi a Dio che gli dia l'aiuto per resistere, 
sperando che il Signore un giorno lo cnverù da quel precipizio; costui tenta Dio 
n far miracoli o ad usargli una misericordia straordinaria fuori dell'ordine co
mune. Iddio vuol tutti salvi, ma vuole che anche noi ci adoperiamo per la nostra 
snlvt>zza ('0\ prC'ndcre i mezzi per non restar vinti dal nemico. 

PHEGHIAMO O Dio, che ogni anno purifichi la tua Chiesa colla os
servanza della Quaresima, concedi alla tua famiglia di ·render fruttuosf' 
colle opere buone quelle grazie che si sforza di ottenere coll'assistenza. 

DOilH:IliCrl di Ot!ilte\illhl 

LE GIOIE Dfl CIELO 

Un giorno il nostro Salvatore volendo dare ai suoi discepoli un· saggio della 
bellezza del paradiso per animarli a fatigare per la gloria divina, si trasfigurò, e 
fece vedere loro la bellezza del suo volto. Allora S. Pietro per la dolcezza e giu
bilo che intese esclamò: «Signore, fermiamoci in questo luogo, nè partiamo più 
da qua, perchè il solo vedervi ci consola più che tutte le delizie della terra. 

Fratelli miei, afTatichiamoci nella vita che ci resta per quaclagnarci il pa
radiso. 

n paradiso è un bene così grande che Gesù Cristo ha voluto sacnftcare la 
sua vita sopra la noce per acquistarcelo. I beni rlel paradiso. le sue delizie. i 
gaudi, le dolcezze si possono acquistare. ma non si possono spiegare, nè com
prendere se non da quelle anime felici che le godono. 

Il patire tutte le pene di questa vita per guadagnare il paradiso è poco. 

PREGHIAMO -- O Dio, che vedi come noi siam privi d'ogni forza, ci 
custodisci internamente, in modo che il corpo sia preservato da ogni 
avversità e l'anima purificata rlai cattivi pensieri. 
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De La Peruta - Napolitano Filomena 
De Masi Filomena - Amariello Isabella 
Napolitano Carmela --- Ianniello Maria 

Ruggiero Antonietta - De 

Mosi Luigi - D'Agostino Pasqualina · -
Viscariello Maria - Forgione Pietro -
Napoliiano Vincenzina -- Maria Viscarello 
- Schettini Vincenzo - Zel. Mogliano Maria. 

Cooperatori defunti 

Raffaele Giambrillo --· D'Angelo Giovanni 
- Delisi Orsola -- Del Tu(o Vincenzo -
Melisi Domenica ·- Maglione Francesco -
Del Tufo Giovanni - Ruggiero Agostino 
- Falzarano Francesco - D'Angelo Giovan
na - Luciano G. Battisti - Maria Votino 
- Laudanno Gabriele - D'Agostino Madda

_1ena - Laudanno Schettino Anna Luciano 
· - Luisa Giuseppe - Pastore Giuseppina -

Capua Maria Rosa - Pastore Giovanna -
Pastore Giuseppe - Maccaricllo F. - Lam
berti M. Giovanna - Lamberta Carmela -
Giuseppina Moiello -

VIA DEllA 

di S. Alfonso 

Maria A. Falzarano - Francesca Falzara
no Donofrio Michele Viscariello 
Antonio - Mainarfo Francesco - Mai
narfo Annunziata - Maglione Caterina -
Viscariello Vincenzo - Giuseppina Rug
giero - Napoliano Vin~enzo - De Masi 
Vincenzo - De Masi Luigi - De Masi 
Maddalena - Maglione Francesca.- Fuc
ci -Marco - M. G. Lombardi - Cosimo 
Marcarelli - Nicola Bòccalone - Eugenia 
Ruggiero - Filomena Benzi - Clemente 
Marcarelli - M. C. Carcano - Lanni Filo
mena - Moiello Giuseppe - Falco Giusep
pe - Lucia Ruggiero - Annibale Raffaele 

SALUTE 
- Napoletano St.efano 
- Napoletano Pietro-
C r i s t i a n o Luigi -
Schettini Vinvenzo -
Carmela Giambrillo -

Giuseppe Falco - Vin
cenzo Napoletano 
Maria G. Maglione -
Falzarano Concetta -
Del Tufo Luigi- Fran
cesca Giaquinto Lui
gi D'Angelillo ·- Fran
cesca Mnnziello -- Ci
saletia D'Angelillo 

a cura di P. O. Gregorio 
Frecci Michele - Fal
zarano F. - Francesco 
Bove - Gallo M. Stella 
- Anna Bove - Bru-Edizione elegante della Collana 

An ton io Meli si - Mi
chele Denardo - Maria 

Nicola 

« Ut innofescat » 

Sttpino Bnr- ____ "_,. -·~.-·---··--·--

Maglione Andrcn Fal7.arnno 
Schettini Antonietta - Anto

nio Ruggiero - Zerrafìno Viscariello -
Pasquale D'Agostino Gennaro D'Agosti
no - Giuseppe Tirino - Antonietta De 
Masi - Minella Viscariello -- Nunzio Bo-

De Masi Giovanni ·- Alborella Sa
batino - Di Maio Luigi - Maria Di Giam
inatteo - D'Angelo Pasquale - Beatrice 
Cosimo Mai Filomena - Anime scor
date - Ruggiero Raffaele Ruggiero 
Tommaso - Ruggiero Filomena - Ruggie

Vincenzo - Ruggiero Antonietta 
Stefano - Angelina Bianca --

Ed. Paoline L. 950 

denzia Bove - France
sca Bove - Falzarano 
Giorgio - Carbone Ma
ria Falzarano All. -

- 'rlrino Pietro - Lom-
bnrdi Bernardino - Rega Gaetano - Gio
vanna Falco - Vica Falzarano - Vincenzo 
Viscariello - Rosa Viscariello - Tiberio 
Viscariello - Rabbiele Laudano - Madda
lena D'Agostino - Luigi Falzarano - Trug
gi Giovanni - Truggi Sabele - Buono Car
mine - Ianniello M. G. - Buono Cristina 
·-- Ruggierb Angela ---::-: Vincenza Giaquinto 
- 'Rùggi~ro iCaterina:';;r Ruggiero Vincenzo 

Pasqual~ raPolitarioiY- Giuseppina Stel- . 
lato

7
' S' Pa~qtlale fNapolitano - Carmine 

Ricciardi - Agostino Falzarano - Angelo 
Schettini - Lucrezia Falzarano - Antonio 
Ruggiero. 
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